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REGOLAMENTO DISCIPLINARE 

per impiegali attui ajli Ullìzi del Dazio Consumo 

DEL COMUNE DI LUCCA 
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Ari. 1. L' orario del servizio delle porte dovrà essere da tulli gl' im- 
piegali scrupolosamente osservalo. 

Nessuno potrà assentarsi dal posto senza il permesso dell' Ispettore. 
Soltanto nei oasi speciali, o di estrema urgenza potrà il Riecvilorc ac- 
cordare l'assenza di qualchè impiegato reniiendona immediatamente con- 
to alla Ispezione per il rimpiazzo. 

Nei L'iorni IV.;ii\'i ai' impiegali si assenteranno alternativamente por 
ascoltare la ineì.j. Tali j-^si-n/" v'iranno regolale dal Ricevitore, il quaie 
procurerà che non abbiano principio che al cessare del maggiore lavoro, e 
non si prolunghino al di lù della prima ora dopo il mezzogiorno. 

Ari. 2. A seconda dell' orario in vigore per cias una stagione, dovran- 
no gl' impiegali di primo lurno , trovarsi all' apertura della porta ove so- 
no destinali nell' ora stabilita, per rimanervi Uno allo 2 pom. A quesl' ora 
snbenlreranno quelli di secondo turno, per restarvi :(lno al suonare della 
prima ora di notte, nella quale saranno surrogali dagl'impiegati addetti 
al servizio notturno, die vi rimarranno fino all' alba. ilei giorno susscguen.- 
to, crtoefìnoal ritorno del servizio di giorno. 

In nessun caso perù gl' impiegali potranno abbandonare it servizio 
ancorché Irascorsa 1' ora assegnala, se non sono giunti gl' impiegali che 
devono respelli va mento surrogarli; in iruesio caso V Impiegato che non ù 
slato rimpiazzato nell' ora debita, è in obbligo di renderne conto con 
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rapporto alla Ispezione. 
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TITOLO 11. 
Distribuzione Aegf Impiegati in mvixio 



Art. 3. Il servizio delle Porle dovrà esser composto per ogni torno 
nelle ore antimeridiane di: 

lin Cora messo, 

Uo Aiolo. 

(Jucsi ultimo rimarrà in servizio soliamo dalla apertura della porla 

alV ari- tO a-iL -.pIM stimone .siiva, rjoc la i" v ri '" j nulo Stlleoi 
bre; e dall'aperta lino all'' ore 12 meridiane dal primo ottobre a luiin 

Di due Agenti tolti dalle varie classi, salvo f|oanlo ì: disposto pei gior- 
ni di mercato nel successivo ari. 5: 
Nelle ore pomeridiane di: 

Un Ricevitore, 

Un Commesso, 



Un Commesso, 
Un' Agente, 
Un Servente. 

Art. 1. Onesta distribuzione verrà ordinata dall' Ispettore per ogni de- 
cade, e potrà esser variala durame la decade, dal medesimo secondo le 
circostanze del servizio. 

I ricevitori soltanto staranno un mese Bui alla porla cui saranno 
destinali per turno, restando in facoltà dell' Ispettore di poterli variare 
anche durame il mese quando lo reputasse necessario per misura di 

II quadro della distribuzione del servizio verrà affisso all'Uffizio da- 
ziario di Parta s. Pietro il giorno che precede la nuova decada. 

Art. 3. Agli agenti liberi nei giorni di mercato, cioè nella mattina, in- 
combe l'obbligo di recarsi ciascuno alla Porla alla quale sono destinali 
per coadiuvare al servizio dall'aperta Uno alle (0 ani. e più oltre se que- 
sto lo. esigesse. 



Ari. 6. L' Ispettore è il superiore immediato di tnttl gì' impiegali, 
ed altri addetti agli uffizi di percezione del dazio, ed È pure il superiore 
digli addetti al «crvi7.i1 militare. Egli corrisponde di rettamente con il 
Sindaco, ispeziona tulli gì' cf li zi del dazio, invigila sulle caserme e sulle 
Oujjiliu. nrdina e resala tulli i servizi. Di ogni abuso, trasgressione, ir- 
regolarità, trascurala ed ogni altra grave manrw.a nel servizio clie sco- 
prisse egli etesso a che venisse a sua cognizione, devo farne tosto rap- 
porto a! Sindaco, proponendo le debili' punizioni. Egli risiede nell' uffizio 
centrale, ed é responsabile della esattezza di tntlo il servizio dell'ammi- 
nistrazione. ■ 

Neil' assenza dell' Ispettore, il primo Revisore ne disimpngna le al- 
iribiizioni. 




TITOLO 111. 
■■ — Attributioni — Di 
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Ari. 7, Il Ricevitore o chi ne fa In veci tarilo in tempo di giorno 
die di notte è il capo dell' uffizio daziario, e come tale 6 responsabile 
di quanto può accadere durante le ore del suo servizio. 

Egli lia l' obbligo ili procurare che ciascuno impieghilo adempia al 
proprio dovere, e sia usala rispetto al pubblico tutta quella urbanità e 
civiltà dì modi che gli sono dotuti. 

Rende conio con rapporto in scritto all'Ispettori! delle mancanze che 
gl'impiegati hanno commesso in servizio e di quanto altro di rilevante 
può accadere. Ha diritto al rispetto e alla dipendenza di lutti i subalterni 
in servizio. 

Art 8. E pure in obbligo il Capo di ufll/io d'impedire una sover- 
chia familiarità Tra gì' impiegali di banco e gli agenti, e la riunione di 
quésli con quelli per le necessarie refezioni, dovendo essere questo fatte 
quando lo permette il servizio e nelle loro rispettive stanze, usando una 
prudente riservatezza rispetto al pubblico; e verrà loro distribuito il ne- 
cessario combustibile, a seconda delle stagioni indicale da apposita tabella. 

Art. B. È assolutamente vietalo a qualsiasi impiegalo dell' ammini- 
strazione del dazio-consumo di accettare mancie e regali, e di comprare 
o contrattare generi agli ufQzi daziarj, come pure accettare pegni o de- 
posili per gabella. 

Ari. to. Il Capo d' ufficio, soito la sua responsabilità, dovrà procurare 
die alle operazioni dì peso e di riscontro dei trasponi da eseguirsi dagli 
Agenti sia sempre presente l'Ajulo incaricalo della tenuta della vacchetta. 
Procarerà che tali operazioni siano chiaramente scritturate senza cancel- 
lature o ritocchi. 

Non potrà il Capo d'uffizio impostare la parlila del genere dazia bile, 
prima che quesla non abbia subllo in presenza dell'Aiuto la verifica e lo 
scandaglio del peso. Conscguentemente dovrà ricevere dall' ajnlo slesso i 
dali necessari per scritturare la parlila relativa. 

É obbligo del Rapo d'uffizi" di invigilare sulla regolarità, e r.'ttilu- 
dine di lali operazioni di riscontro, e polrà ordinarne anche la ripetizione 
tutte le volte che lo creda, farendo rapporto alla Ispezione nel caso di 
constatala irregolari là del precedente ri scontro 

Art. li. Non potranno i Ricevitori commettere nà eseguire alcuna 
spesa per provvista di generi, risarcimenti di mobili, e attrazzi di servi- 
zio.ma ne dovranno fare opportuna domanda all'Ispettore, o al Revisore 
incaricato della economia. 

Art. 12. Al cambio del servizio dovranno I Ricevitori comunicare a 
-.oloro che subentrano gli ordini sopravvenuti, e i talli accaduti del quali 
;ia pendente la sup -fiore decisione. 

Ari. 13. Nei rasi speciali nonprerisli nè dilla Legge uè dagli ordini, 
il Ricevitore si regolerà nel modo che crederà più conveniente secondo 
la sua saviezza e prudenza, 1 ani o quando si Iratlrrà di cosa di lieve im- 
portanza, come quando si trattóri di coso urge ni, rendendone perà sèm- 
pre conto all' Aulorilì superiore. 

In ogni altro caso ne renderà sollecitamente informalo l'Ispettore per 
attendere da lui le superiori determinazioni. _,,.». 

Art. 14. 1 Ricevitori prenderanno in consegna tulio il materiale a uf- 
fizio a forma dei respeitivi inventari, e saranno responsabili dei guasti, 
smarrimenti o deficienze che si riscontrassero nel materiale slesso. Avran- 
no inoltro 1' obbligo di custodirò sotlo chiave e in apposito armadio i 
registri che vengono loro trasmessi dall'uffizio delle Revisioni, e nmar- 
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ranno responsabili della buona lunula dei medesimi damila la loro ge- 
stione per inviarli alla line ili ogni derade all' uDìxin millenle. 

Ari. IS. Dorranno i coninhii L nuli u^jrrj la massima nitidezza nella 
seri 11 orazione delle partilo, dovendo la quantità dei generi e V importare, 
del dazio essere scritto in tulle Mirre, rimiri a..r>!ni immiti; proibite le 
abbreviature, I" ranccllaiu rf. eli anzi. ed i ritocchi. 

Art. 16. In caso di sbaglio polrà «sere annullala lu paKita ripiegan- 
do siila maAve la ricevuta figli*; qnando però qo^sta fosse slnrrala. do- 
vranno osservarsi lo disposizioni dell'art IBI delle istruzioni sull'applica- 
zione delle leggi in maleria. 

Art. 17. Alla fin di ogni decade i Ricevitori rimetteranno all'uffizio 
delle revisioni tutti i registri da loro amministrati, unitamente al]o sialo 
degli incassi, ai volanti delle polizze per lo spurgo dei pozzi nr?ri, ed "Sila 
noia d'invio dei bollettari. Entro i ri u mi in irnt :ucre=ii- 

vi faranno pervenire all' uITlzìo suddetto lo Staio statistico dei generi 
daziati. 

Ari. IH. Noi o=i ili divei'LT-nzu d' op: ninne fra 1' atonie, ed il proprie- 
tario sul peso dei generi dazi a hi li trasportati in carichi voluminosi, il 
Ricevitore emetterà il proprio giudizio, e quando questo non sìa accetta- 
le, sari invialo il trasporto al peso pubblico sono la scorta di un sermen- 
to, osservando per il pagamento della tassa di scorta e di quella di peso, 
le regolo che appresso : 

Se la risultanza del peso sarà minore di quella giudicala dagli im- 
piegali dell' ufiì z.io daziario, le tasse di accompagnatura e di peso, la pri- 
ma in centesimi 16 e la seconda a senso di tariffa, poseranno a carico 
dell'Amministrazione; se maggiore a carico del contribuente. 

Per le accompagnature autorizzate per il trnn-ito .Ir li a f.iuasarà cor- 
risposta una mercede di centesimi 50 per ogni accompagnatore. 

TITOLO IV 
Bti rimpiazzi 

Art. 19, I rimpiazzi in caso di vacanza nel ruolo, o per malattia o 
assenza di un titolare, si negl'impiegati di banco, come negli agenti deb- 
bono (arsi in ordine di successione di grado, cioè, il Commesso di prima 
elasse rimpiazza il Ricevitore, 

L'Ajntn di seconda classe rimpiazza 1' Ajulo di prima classe, 

L' Apprendista rimpiazza l' Ajulo di seconda classe. 

Art. 20. Tal sistema verrà praticato anche per gli agenti a seconda 
dei loro gradi. 

Art. 21. Questi rimpiazzi debbono farsi in genere con ordine di tur. 
no, e di anzianità. É però in facoltà dell' ispettore ciie dirige il servizio 
di preferire, secondo i casi, gì' impiegati più attivi e più idonei. 

TITOLO V. 
Del lenirne di natii 

Art. 32. Gr impiegali addetti ai servizio di nollo dovranno star co- 
stantemente vigili ed allenti per esser pronti al disimpegno delle loro al- 
tri bastioni. 

Per regola e vinato in tempo di notte di fare sdaziamenti e opera- 
ssi di qualunque genere. Saranno soltanto permessi i daziali lino al- 
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l'importo eli 1.3 per comodo dui passeggieri, e per articoli il di uni ri- 
scontro riesca Tarile agì' impiegali, non polendo per conseguenza essere 
intraprese visito ili carichi voluminosi di qualunque specie, iranno i casi 
spNi.nl I poi finali il Capo dell' ufficio dovrà rivolgersi all'Ispettore par 
averne il relativo permesso. 

Art. 23. Il Capo d' UfQzto in lempo di noito dovrà assicurarsi sotto 
la sua responsabili là della chiusura della porla e custodire cosla'n lem ente 
presso di si la chiave, per darla al servente quando occorra di aprire la 

' Art. 24. Sarà pronto l'Agente, ed il servente alla suonata del cam- 
pani-Ilo per non fare attenderei passeggeri. 

Ari. iS. L'Agente dovrà accuratamente visitare i legni e trasporti 
clie si presenterà no per introdursi in cillà per assicurarsi se contengono 
generi soggetti a dazio, respingendo quelli che no poriassero in propor- 
zione superiore a quella indicala all'ari. 22. 

Ari. 20. Il Capo d' ufficio in lempo di notte sarà sollecito e preciso 
nel creare le licenza per lo spurgo dei pozzi neri; impedirà enei carri a 
eia destinali entrino prima delle ore 10 e 1[2 della sera, o dopo la mez- 
zanotte, e che una sola licenza possa servire a più carra. Si assicurerà che 
le bolli sicno accuratamente visitale dall'agente. 

TITOLO VI 
Dei tementi 

Ari. 27. Sono stanziali mese per mese ad ogni porla due serventi i qua- 
li al ternati vamenle e a turno faranno il servizio del giorno e della notte. 

È loro afTidaia la pulizia degli uffizi, e della slanzn dejrli Agenti, la 
buona tenuta delle stadere, e degli attrezzi ed utensili occorrerli al servìzio. 

Prenderanno in consegna dai serventi del mese precederne gli arnesi 
tulli ed utensili di proprietà dell' ufficio cui vengono destinali, apponendo 
in prova della esattezza della riee^in rmiseena, la loro tlrma su di ap- 
posito libretto d'inventario, rimanendo ambidue responsahili degli smar- 
rimenti o guasti che si vorilicassero . 

É obbligo dei medesimi di compierei servizi ad essi affidali quando 
anche si protraessero al di là delle ore respetti vameni e assegnate. 

Debbono ubbidire agli ordini del rapo d' uffizio, e prestarsi a quanto 
■viene loro dal medesimo ordinato nell' inieivsse. dei mieliorr. e j ili solle- 
cito disbrigo dille operazioni, e prestare agl'impiegati in funzione i ser- 
biti loro necessari e dei quali vengano ricliiesli. 

TITOLO VII, 
ìlei umilio di centratiti ìa 

Ari. 28. Il servizio di controlleria viene eseguito saltuaria meo le, d' im- 
provviso per <] u nuli, sin immillile, ed a sorpr«=a degli impiegali. 

Ari. 29. I Controlli «fluiranno abito civile a seconda delle istruzioni 
r.he riceveranno dada Ispezione, dalla quale verrà ,nd essi consegnalo un 
distintivo speciale che '.eira a giustificare la loro qnalilà. 

Ari. 30. Useranno modi e miniere le pia urbane nel presentarsi ai 
conduttori di trasponi ed ai passeggieri di qualunque condizione essi 
fieno, onde sottoporli a nuova verifica, avendo in mente che riesce di 
per se stessa cosa assai malesi i il perderò nuovo tempo, c subire nuove 
noje, a chi già ne soffri por il pagamento dei dazi. 



Ari. 31. Saranno scrupolosi, ma ronvenienli'inenle moderali nei ri- 
scontri chr intraprenderanno della merce pia daziati, e si asterranno, 
quanto lo comporti l'interessa comunale, dalle vessazioni e da quei mi- 
nuti rilievi, che senza recar vantaselo all'Amministrazione, producono il 
malcontento ed eccitano la sn scelti bili là del contribuente. 

Art. 32. Per quei trasporti di grosso volume, contenenti merci di va- 
rio genera e di malagevole e faticoso riscontro, i Controlli dovranno as- 
sistere alle operazioni di verifica e di peso da eseguirsi all' uffizio da- 
ziario dagli impiegali ivi addotti, concorrendo coi medesimi in tutti quei 
criteri che precedono lo sdaziamelo; volendosi cosi evitare un nuovo sca- 
rico delle merci medesime, il quale prodorrebbe una nuova e grave perdita 
dì tempo,e potrebbe talvolta riuscir dannoso ai propriotari delle merci slesse. 

Art. 33. In quei casi nei quali i Controlli crederanno di deienire a 
nuovo scandaglio di peso o misurazione del generi daziali, inviteranno 
con buone e cortesi maniere il contribuente a retrocedere all'Uffizio da- 
ziario, ed ivi con tutta urbanità e rispetto chiederanno al Ricevitore d' in- 
imprendere la operatone di verifica. Questi avrà il diritto diassistere in 
persona o di delegare un Commesso alla operazione suddetta per poter 
fare quei giusti rilievi che nella emergenza del casi possono essere di sua 
giustificazione, e nel giusto interesse del contribuente. 

Art, 31. I Controlli in ogol caso quando si presenta loro il traspor- 
lo, avente generi daziati, dovranno richiedere al Conduttore la ricevuta e 
riscontrare se corrisponda con le qualità e quantità dei gereri in essa de- 
scritti, dopo di che ns staccheranno la piccola ricevuta della jconJrino. 

Art. 35. Eviteranno per qoanto sarà possibile di cagionare molestia 
ai viaggiatori clic abbiano presso di se il bagaglio di corredo, amme- 
noché non siavi fondato sospetto di frode. 

Ari. 38. La distribuzione del servizio di controlleria potrà esser com- 
binata, e dislribuila dall' Ispettore, dal quale dipende, ed al quale do- 
vrà in ogni caso obbedire. 

ArL 37 Questo servizio non si limiterà solo alla controlleria presso 
gli aitili daziarj. od a rilevare quelle irregolarità che riscontrerà nell'an- 
damento del servizio; ma avrà inoltre l'incarico di vigilare si di nolle 
che di giorno le mura urbane, per verilicare se le guardie adempiano 
il proprio servizio di vigilanza. 

Art. 38. Finalmente è vietato ai Controlli la confabulazione cogl' im- 
piegati sertentarj, salvo nei casi di servizio. 

Art. 39. Lo sezioni di controlleria nel trasferirsi da una porta all' ai- 
ira dovranno sempre tener la via delle mura, ed é loro proibito di tratte- 
nersi in più sezioni ad una medesima porla. 

TITOLO Vili. 
Dùporiikni generali 

Ari. 40. Gl'impiegati di banco, e gli Agenti In servizio dovranno sem- 
pre usare il berretto di modello; in caso d' inosservanza saranno agli ef- 
fetti disciplinari, considerati come assenti dal servizio. 

Art. 4i. Negli Uffizi daziari 6 assoluiamente vietato qualunque giuo- 
co, schiamazzo, bestemmia, canto o diverbio che in qualsiasi modo possa 
recar disturbo. 

Art. 42. È data facoltà all' Ispettore di potere allontanare immediata- 
mente dall' uffizio qucgl' impiegali che sieosi resi colpevoli di qualunque 



grave mancanza, coli - obbligo di rendere informala tanto del fallo quanto 
dell' allontanamento, l'aolorila superiore. 

Art. 43. 1 permessi d'assenza saranno accortati dall' antc-rila superio- 
re a comodo di servizio. 

Quelli richiesli per diporta, per cure preventive di malattie, o per 
tratiare all'ari particolari andranno soggetti al rilascio di lire 1 per ogni 
giorno a rarico dell' impiegato assente per la spesa del suo rimpiazzo. 

Art. 44. 1 permessi d' assenza per nn tempo non maggiore Ai tra 
giorni potranno essere accordali dall' Ispettore sempre pero alle condi- 
zioni di cui all'articolo premiente. 

Art. 43. L'uffizio delle Revisioni terrà conto degli errori di tassazione 
in più ed in meno che risulteranno dalla revisione del bollettari; per 
gli errori in meno che oltrepassino la somma di centesimi HO, incomberà 
ì' obbligo all' aTfizio suddetto di fare quello pratiche necessario versa I de- 
bitori, ed anco presso i tribunali competenti per il ricupero dellesomme 
da essi dovale, parche perù i contabili somministrino per mezzo dei re- 
gistri di percezione i dati necessari per lo iniziamento degli atti gludi- 
Alla fine dì ogni trimestre saranno ritenute le somme dovute dai 
contabili per gli errori in meno da loro commessi, fatta detrazione di 
((Delle per le quali fossero stati iniziali gli alti come sopra. 

Quando però 1' amministrazione per le vie dei tribunali non possa con- 
seguire Il rimborso delle somme riscosse in meno, il contabile che com- 
mise l'errore dovrà corrispondere in proprio. 

Art. 46. Alla fine di ogni anno verrà fallo reparto a prò dei Revi- 
sori di quelle somme erroneamente incassale in più e non ricercale dai 
creditori decaduti dal benefizio del rimborso a senso di legge. 



S^lIP, 

a (Idia 



le, quanto all' aperta, l'ora- 



d ioniamente. 

Ari. 48. Quest' untelo deve esser continuamente presieduto dal Rice- 
vitore, e nella sna assenza dal Commesso. 

Art. 49. Il personale addetto all' uffizio del Dazio forese sicompooedi: 
Un Ricevitore, 
Un Commesso, 
Un Agente, 

Un Vice-Brigadiere delle Guardie, 
Tre Guardie. 

Art. BO. Il Vice- Briga di ere e le tre Guardie dividonsi in squadre e 
ai recano nelle diverse frazioni del compartimento daziario secondo la di- 
stribuzione del servizio ordinala dal Ricevitore. 

Del Bkmitori 

ArL Bi. Il Ricevitore accetta le impegnative pei contralti di abbuona- 
mento e le sottopone alla superiore approvazione del Sindaco. Stipola i 
contraili superiormente approvati; esige le rato di canone, stacca gli alti 
esecutivi contro gli esercenti morosi; compila i serbali di contrai venzio- 



ne e quelli di riduzione di locatili. Distribuisce ed invidila il servizio ir» 
generile; ispeziona gli esercizi in caso di contravvenzioni contestato dai 
suoi dipendenti, e si reca sul luogo per assicurarsi che concorrano i re- 
quisii! talli voluli dalla Legge. Rimette decadalmente i rendiconti all' uf- 
fizio delle revisioni, e fa i versamenti alla Ricevitoria principale; e fi- 
nalmente e responsabile del buon'andamento del servizio. 

Del Ctmmm 

Art. Si. Tane le attribuzioni inerenti al Ricevitore a riserva delle 
cifre da stabilirsi per gli abbuonamenli, e della ilislribuzione, e andamen- 
to del servi ?.io, venguno disimpegnate nell' assenza del Ricevitore dal Com- 
messo, compresa la se ri Ila razione e tenuta dei bulleltarj. 

Bill' Agente 

Ari. S3. L' Agente si reca giornalmente in compagnia di una o più 
Guardie agli esnrrui <li m\a'. 'Ileri.-i e ,li ven.IiLe di carni fresche per at- 
tendere alla macellazione degli animali, alla verificazione, e riscontro del- 
la specie per la quale fu pereello il duin, e:l alla bollatura delle carni- 
Visita gli esercizi tutti delle bevande e commestìbili. Si lieno conlinua- 
menie informalo suir aumento di prosperili e decrescenza dei singoli e- 
sere.izi. Si assicura che i generi siano in correspetlività delle llolletie, o- 
di tatto rendo conio al Ricevitore il quale provvede ad ogni o qualun- 
que Irregolarità possa per fortuito caso accadere. 

Bel Vice-Brigadiere 

Art. 51. Il Vicc-hri oliere ha l' incarico della disciplina, e buon ordi- 
ne dell.- Guardie suballerne, ed ha, quanto al servizio, le medesime at- 
tribuzioni dell' A.cenie. |.\<r, h; ( inoltre !' obbligo d'istruire nel servizio- 
n cai sono destinalo le Guardie alle quali presiede. 

Belle Guardie 

Art. SS. Le Guardie si recano io compagnia di uno o più impiegati 
if uffizio agli esercizi per hiiiu chi ehi: cnieenie il servizio, Manlnngoi.o 
la nelle/za dell'uffizio del Dazio forese, e si prestano a qualunque or- 
dine venga hro dato dal rapo d'uffizio. 

Art. SS. Tanto il Vice-brigadiere elio le Guardie hanno l'obbligo di 
recarsi a dormire alla caserma' conforme vien prescrillo dal Regolamento 
delle Guardie ora in vigore, 

TITOLO X 
Bei Peto pubblicò ( Bascule) 

Art. B7. L'uranio, eri impiegati del Dazio forese hanno pure rinca- 
ri™ del peso pnhblico: il quale quanto alla seri tln ra;ir>ne vien disimpe- 
gnato dal Ricevitore, o dal Commesso, e quanto all'alto materiale del 
peso viene eseguito da una delle Guardie addette all' uffizio .forese sotto 
la vigilanza dell' impiegalo. 

Art. S8. Il servizio dello Guardie ai poso pubblico si distribuiste 
dal Ricevitore. 
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Ari. B9. L'ufllzlo «1 el Daiio forese lia inoltre l'incarico della distil- 
lazione dei vini per stabilirne la Forza alroolica in gradi centesimali, p<r 
il quale effetto ha io consegna una macchina disiillatrice con regolamen- 
to istruitilo. 

Ari. 00. Il vino dal oliale conio sopra vuoisi esperi montar e la tona 
alcoolica por stabilire la base del dazio. prviene all' uffizio del Dazio fo- 
rese accompagnalo da bollella di transito dalla purla mittente, e l'uffizio 
procede a seconda delle superiori istruzioni rese cognite con ordine di 
n. SI del di 14 Decembre 1867. 

Art. 81. Il contribuente die voglia sottoporre il suo vino all'anali- 
si della forza alcoolica, va- soggetto alla lassa di L. 1. che dovrà pagare 
insieme al dazio. 

La delia lassa pero non è dovuta quando dall'analisi risalii essere 

Art. 62. Le distillazioni verranno falle dal Ricevitore: dal Commesso, 
o dal Vice-brigadiere. 

TITOLO XII 
Delle multe 
e delia Massa per le contravvenzioni 

Art. 83. Lo multe per le contravvenzioni saranno regolale a forma 
d< legge, e secondo gli ordini in lai materia in vigore. 

Ari. Gi. Il rcparlo delle medesime viene eseguito sulle norme trac- 
ciale dai roiolamenli vigenti, e secondo il disposto del deliberalo della 

Gi aula Sin ilici |* le mi data 6 M.l.raio 1868. 

Ari. 63. Il fondo di massa delle contravvenzioni sari repartilo a Un 
d'anno, tanto per gl'Impiegati dilli eh a militari, a quote uguali fra loro, 
sull'ammontare delle somme die dagli uni e dagli altri saranno slate nel 
periodo suddetto raspolli vamente assicurate. 

TITOLO XIII 
Delle malattie 

Ari. 66, GÌ' impiegali che si denunzieranno ammalali avranno l'ob- 
bligo quando l'assenza dall'impiego, per tal eausa, oltrepassi lo 24 ore; 
di rimettere all' uffizio d' ispezione il certificato di uno dei Medici comu- 
nali. Tale certificalo verrà rinnovato durante il corso della malattia a 
richiesi» dall'Ispettore, L'Ispettore potrà richiederò tal documento anco 
per quelle lievi indisposizioni che cagionino un' assenta di un solo gior- 
no, quando queste assenze sieno soverchiamente ripetute da un meflesi- 
Trtft .,:,,..-.».* ~„r .: «hi,:* ^^^ rtn n n a; .... ™~ 
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Due Vice-brigadieri effettivi, 
Tre Vi ce- briga iti eri onori Ilei, 
Venticinque Guardie, 

Art. 68. La brigala potrà esser divisa in più distaccaMenli acquartie- 
rati sullo mora -i altrove. 

Art. 89. Nel personale componente la brigala descritto all'ari. 87 vi 
è compresa la squadra del Dazio forese composta di un Vira -brigadieri: 
e tre Guardie e Ti sono pure comprese le duo Guardie destinate ai Ma - 
celli; le rimanenti venliqualtro Guardie prestano un serrino costantemen- 
te attivo tanto di giorno che di notte, composto ciascuno di Ili uomini; 
osservando quanto al servizio notturno, il sistema di appostamento e. per- 
lustrazione. 

Tal servizio potrà aneli' essere destinalo alla perlustrai io no della zona 
di vigilanza. 

Ari. 70. In caso di malattia od assenza del Vice-bri gadi era odi qual- 
cuna delle Guardie destinate all'Uffizio del Dazio Forese, il distaccamento 
centrale provveder» ai loro rimpiazzi. 

Art. 71. Le Guardie die sene incaricate della vigilanza delle mora 
urbane per il Dazio consumo, avranno pure obbligo di vigilare a che 
non si commettano danni sia alle piacile, sia alle fabbriebo ed ai manufat- 
ti di qualunque spprie csislenii sulle mura stesse. 

Art. 72. Le infrazioni al presente regolamento saranno punite coli' am- 
monlzionc,con la sospensione dall' uffizio da uno a trenta giorni, ed an- 
che con la destiluzione. 

Nei primi due casi pomicerà la Giunta, nel terzo, il Consiglio so- 
pra relazione della Gluma stessa. 

Art. 73. Il regolamento organico attualmente in vigore per la Guar- 
die daziarie, resta nel suo pieno effetto lauto per ciù che concerne la 
disciplina, quanto per qualun j n - altra cansa riguardante il corpo me- 
desimo. 

TITOLO XV, 
Delle accampai/natura 

Art. 74. Salvo pel casi contemplati in questo regolamento agli arti, 
coli 18 e 60 riguardanti il primo le merci che dalle pone si spediscono 
al peso pubblico, ed il secondo il vino perla distillazione disaggio, è proi- 
bito il transito a traverso la città dei trasporti carichi, e del bestiame sog- 
getto a dazio, salvo soliamo a permettersi io qualche caso eccezionale e 
in quel modo che il Sindaco, o 1' [spettora crederanno dover prescrivere 
mediante ordinanza scritta dai medesimi. 

Dal Municipio di Lnctw, (I SO Settembre 1868. 



Visto — Il Sindaco 
D. DEMETRIO DEL PRETE 



— Lucca 1868, Tipografia Fratelli ('.Indi - 
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